[image: image1.png]








        don franco scarmoncin

10.10.2004

INFERNO E PARADISO

E’ una antichissima storiella che si racconta ai bambini quando vanno a catechismo.

E’ una storia immaginaria, ma esprime molto bene ciò che caratterizza l’Inferno e il Paradiso.

Intanto diciamo subito che il Paradiso e l’Inferno: 

- non sono luoghi (e neppure stanzoni),

- non si mangia e non si beve, (anche se nel Vangelo e nella tradizione 

di parla di “banchetto del cielo”)

- il Paradiso è Dio,

- l’Inferno è la mancanza di Dio, 

La storiella tuttavia, senza entrare in disquisizioni teologiche sottolinea un particolare significativo.

Si racconta dunque che un uomo dalla fede incerta e dalla pratica cristiana saltuaria, molto saltuaria, era morto e si era presentato alle porte del Paradiso.

Non aveva grandi opere da presentare a suo merito, un gesto di carità, una volta era riuscito a mandare giù uno sgarbo senza vendicarsi, qualcosa di buono per gli altri l’aveva fatto in vita e questo gli aveva aperto le porte del cielo. 

Davanti alla luce e all’amore di Dio, l’uomo rimase stordito, vedeva perfettamente la sua indegnità, la povertà del suo cuore, in un istante comprese i suoi errori, le sue infedeltà, i suoi egoismi, la sua poca fede, la pigrizia e l’indifferenza che avevano caratterizzato la sua scarsa pratica religiosa…. e in un istante si sentì purificato, lavato dai suoi peccati, e pronto per entrare in Paradiso:

Stentava a credere che Dio lo volesse accanto a Sè nonostante le sue miserie   S.Pietro lo sollecitò a decidersi:

- Benedetto uomo, se il Padreterno ti ha perdonato tutto e ti ha reso degno di entrare, che cosa aspetti?

- Prima di entrare in Paradiso   - chiese l’uomo incoraggiato e speranzoso-   Vorrei poter vedere l’Inferno.

Aveva sentito dire che all’Inferno c’erano sì i diavoli, ma voleva vedere com’erano; aveva sentito parlare di fiamme, voleva vedere come erano queste fiamme, aveva sentito dire che il pavimento dell’Inferno era tappezzato di teste di preti, aveva anche sentito dire che le più belle donne si trovano proprio all’Inferno….Insomma prima di decidersi voleva levarsi alcune soddisfazioni; dare una risposta ad alcune sue curiosità.

- Ma certamente.   – rispose S.Pietro -   Non sia mai che tu entra in Paradiso con il desiderio di sapere come si sta all’Inferno. Ti accontento subito.

E così dicendo S.Pietro aprì una delle due porte che aveva davanti:

L’uomo guardò dentro…. 

Vide un’immensa sala con un’infinità di tavolate preparate con ogni ben di Dio, piatti di riso, di carne, frutta, dolci, vini e liquori in abbondanza… L’uomo penso:

- Se questo è l’Inferno, immaginiamoci come sarà il Paradiso! 

Ma guardando meglio notò che quanti erano seduti ai tavoli sembravano tristi, macilenti, pelle e ossa, perfino brutti, alcuni arrabbiati come bestie … non riuscivano a mangiare nonostante l’abbondanza dei piatti e delle portate, che venivano continuamente servite da alcuni diavoli villani, scorbutici e maldestri.

Tutti i commensali per mangiare disponevano di due bastoncini, alla maniera cinese.
Era rigorosamente vietato mangiare con le mani.

Il guaio era che i bastoncini, che ogni commensale teneva in mano, erano sottili, flessibili, leggeri, ma… 4  metri di lunghezza.

Per quanto si davano da fare, non riuscivano a prendere nulla dal piatto che avevano davanti; e se uno tentava di portarsi il cibo alla bocca con le mani, questo svaniva come fumo.

Morivano di fame, davanti a una tavola sovraccarica di cibo.

L’Inferno consisteva proprio in questo: erano destinati ad avere sempre una fame orba; vedevano passare sotto i loro occhi vivande appetitose e succulente e non potevano assaggiare alcunchè.

Dopo aver osservato per bene la scena, il nostro osservatore preferì richiudere la porta: non era una bella vista; tutta quella gente affamata e arrabbiata l’aveva spaventato.

L’Inferno era diverso da come lo pensava, ma rimaneva sempre una situazione tristissima. Non aveva visto né preti, né suore e neppure donne bellissime, ma piuttosto un sacco di gente disperata.

Il nostro uomo sciolse le riserve e senza indugio con un balzo saltò dentro in Paradiso.

Ma quale non fu la sua delusione, quando si rese immediatamente conto che anche il Paradiso sembrava fatto come l’Inferno: stessa sala, stesse tavole, stesse vivande, stessi bastoncini lunghissimi…

Ma dove stava la differenza, allora?


- Vuoi vedere  - pensò tra sé l’uomo -   che mi sono fregato con le mie mani!

Stava osservando meglio: una sala immensa di cui non si scorgevano neppure le pareti di fondo, una marea di gente attorno a dei tavoli imbanditi con ogni genere di vivande;  anche qui tutti i commensali, proprio come all’Inferno, tenevano in mano due bastoncini, alla maniera cinese, lunghi quattro metri.

Ma qui la gente era contenta, ben nutrita, rideva, scherzava; tutti parlavano e tutti mangiavano…gli Angeli passavano da un tavolo all’altro, servivano tutti con discrezione cibi succulenti e bevande mai viste.

Subito, in mezzo alla confusione, alla musica, all’andirivieni di Angeli il nuovo arrivato non aveva fatto caso a un particolare:

ogni commensale, con i due bastoncini, prendeva il cibo dal piatto che gli era più comodo e lo porgeva con delicatezza a chi gli stava davanti, dalla parte opposta del tavolo.

Tutti mangiavano a sazietà ed erano contenti.

Se tutti pensassimo  a “far bene”, più che a “star bene” allora tutti “staremmo meglio”.
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